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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg
ge n. 588 del M inistro della sanità, comuni
cato alla Presidenza il 20 maggio 1964, chie
de la proroga di un anno alla delega, scadu
ta il 12 aprile 1964, prevista dall'articolo 26 
della legge 26 febbraio 1963, n. 441, legge 
che ha per titolo: « Modifiche ed integrazio
ni alla legge 30 aprile 1962, n. 283, sulla di
sciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alim entari e delle be
vande ad al decreto del Presidente della Re
pubblica 11 agosto 1959, n. 750 ».

Tale delega impegnava il Governo « ad 
emanare entro un anno dalla data di entra
ta  in vigore della legge stessa le norme ne
cessarie per l'unificazione nel M inistero del
la sanità di tu tti i servizi ed istitu ti centrali 
e periferici, attinenti alla vigilanza igienica 
ed al controllo delle sostanze alim entari e 
delle bevande, salvo quelli istituiti dagli En
ti locali ed universitari, secondo il criterio 
di rendere ;più efficienti e più rapidi la vi
gilanza ed il controllo anz id e tti... ».

Seppure non è il caso di rifare un esame 
dettagliato della legge n. 441, converrà ac
cennare, anche se sommariamente, agli sco
pi che tale legge si prefigge per meglio va
lutare la po rta ta  dell’articolo 26 che conce
de al Governo il potere di em anare le nor
me delegate entro un anno dalla data del 
12 aprile 1963.

C’è anzitutto lo scopo di rendere più se
vere le sanzioni nel campo delle frodi ali
mentari, p iù  dotati i mezzi di controllo e 
d ’intervento nell'arco che iva dalla fase di 
lavorazione a quella del consumo. Ricor
derò, ad esempio, la facoltà concessa ai me
dici e veterinari provinciali di trasm ettere 
« immediatamente » le denuneie all’Autorità 
giudiziaria in  caso di frodi tossiche o co
m unque dannose alla salute; senza cioè at
tendere l'avvenuta analisi di revisione da 
eseguirsi dall’Istitu to  superiore di sanità;

l ’introduzione di ammende, anche per 
casi di reati o violazioni idi norm e non pre
cedentemente previsti;

l ’aum ento notevole delle pene pecunia- 
rie in tu tti i casi in cui queste siano pre
viste;

l'arresto sino ad un anno (salvo casi di 
reati com portanti pene più gravi) per i con
travventori di alcune norme riguardanti la 
produzione, il commercio, la detenzione e la 
pubblicità di additivi chimici o la produzio
ne e il commercio di surrogati o succedanei 
di sostanze alim entari, reati per i quali, in 
precedenza, era prevista una semplice am
menda;

la chiusura dello stalbilimento, su deci
sione del medico o del veterinario provin
ciali, sino a sei mesi, o anche definitiva in 
caso di recidiva o di particolare gravità del 
reato, indipendentemente dal procedimento 
penale; o anche, su decisione dei suddetti 
funzionari, la nom ina di un commissario, a 
totale carico dell’azienda, per la vigilanza 
permanente sull’osservanza della disciplina 
igienieo-sanitaria per la produzione e ven
dita delle sostanze alimentari.

Questa legge, insomma, ivuole essere un 
passo avanti — e certo lo è, se dobbiamo 
riportarci ai risultati conseguiti in questi 
ultim i tempi — sulla via d i un serio, siste
matico controllo e sulla repressione delle 
frodi alimentari; probàbilm ente inadeguata 
ancora alla complessità, alla vastità ed alla 
gravità del problem a, m a che tuttavia pre
senta elementi positivi che abbiamo potuto 
constatare con la sua applicazione.

Ma l'aspetto forse più im portante di que
sta legge è contenuto, a mio parere, nella 
parte che riguarda l'istituzione di un appa
rato  d i «controllo organicamente articolato, 
sufficientemente qualificato, atto  a rendere 
pienamente operanti, nello spirito e nella 
lettera, i fini che essa si propone: istituisce 
pertanto, nel M inistero della sanità, la « Di
rezione generale per l'igiene degli alimenti 
e la nutrizione » m entre, in aggiunta ai ruoli 
organici del Ministero stesso, crea un  ruolo 
di carriera direttiva di Ispettori sanitari ri
p artiti in tre ram i di competenza: medico- 
biologica, chimica e industriale, fissando le 
relative norm e di concorso, i tito li per ac
cedere ai ruoli suddetti e precisando i com
piti di vigilanza ed intervento sulla prepa
razione, produzione e commercio delle so
stanze alim entari e sulle bevande; istituisce 
« Ispettorati di zona » aventi giurisdizione
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« su due o più provincie, alle dirette dipen
denze della predetta Direzione generale per 
l’igiene degli alimenti e la nutrizione »; p re
vede la concessione di contributi alle Ammi
nistrazioni provinciali per « il potenziamen
to e l’aggiornamento delle attrezzature tecni
che dei Laboratori di igiene e profilassi in 
rapporto alla evoluzione della tecnologia 
alimentare e per l'adeguamento alle effettive 
esigenze del servizio del personale dei Labo
ratori predetti e dei vigili sanitari »; devol
ve, ai fini suesposti, i proventi delle pene pe
cuniarie; istituisce appositi corsi di specia
lizzazione di funzionari, guardie e vigili sa
nitari da destinarsi al servizio di vigilanza, 
coadiuvanti gli Ispettorati sanitari suaccen
nati.

Tale legge racchiude, come si vede, il pro
posito di fornire al Ministero della sanità 
quelle attrezzature di uomini e di mezzi 
atte a colmare, almeno in parte, il divario 
esistente con le attrezzature a disposizione 
delle igrandi industrie alimentari, a control
larne operato e metodi di produzione, co
stantemente, rinnovantisi sotto la spinta di 
molteplici fa tto ri di economia, di gusto, di 
concorrenza, nella stimolante ricerca di 
utili sempre maggiori, ohe non sempre e 
non da tu tti si vuole ottenere nel rispetto 
delle leggi scritte e delle leggi morali, come 
la abbondante cronaca, come i fa tti a nostra 
conoscenza stanno a dimostrare.

Ed è anche un tentativo serio di unifica
zione nel M inistero della sanità di tu tti i 
servizi ed istitu ti centrali e periferici che 
in questo settore assolvono compiti sanita
ri in virtù d i norme legislative preesisten
ti al Ministero della sanità e che non pos
sono oltre agire, a mio parere, estraniati 
dal massimo organo governativo avente per 
sua natura e suo fine compito di controllo, 
tutela, e iniziativa per la salvaguardia della 
salute pubblica. Unicità di potere, d'iniziati
ve, di intervento nel campo della salute pub
blica, da ogni parte  politica invocata, così 
in questo, coirne nell'altro ramo del Parla
mento, e in più occasioni, al duplice fine di 
eliminare deprecabili divisioni di compiti, 
di mezzi finanziari, di energie umane, di or
ganismi i più diversi e d i dare invece al Mi
nistero della sanità quella collocazione di

maggiore rilievo, quella maggiore disponibi
lità di mezzi, quel maggiore potere d’in ter
vento nei vari settori riguardanti la salute 
dei cittadini, mezzi e po teri oggi suddivisi, 
come ho detto, tra  i più disparati organi sta
tali o non statali.

Questo il senso, lo scopo della delega di 
cui all’articolo 26 della legge n. 441.

Scopo nient’affatto raggiunto, come am
m ette del iresto la breve relazione al disegno 
di legge in esame richiedente u n ’ulteriore 
proroga di un anno p e r po ter « esaminare 
gli istituti e i servizi che potevano essere 
unificati in virtù della delega . ..».  Ora, se noi 
escludiamo, come io escludo, tra tta rs i di 
noncuranza da parte  del M inistero della sa
nità e per esso dell’apposita Commissione 
di studio istituita al fine di predisporre il 
testo del provvedimento, è evidente che 
altri sono i motivi di tan to  ritardo. Motivi 
di competenza, m otivi tecnici e finanziari, 
motivi forse andhe politici, ove si tra tti di 
unificare nel Ministero della sanità organi
smi sin qui controllati da Enti locali o, in 
sede centrale, da altri Dicasteri. E del resto 
la stessa legge n. 441 p o rta  in sè un elemen
to di contraddizione, là dove, aH'articolo 13, 
afferma: « L’autorità sanitaria provinciale, 
gli istitu ti incaricati pe r la vigilanza e la 
repressione delle frodi dipendenti dal Mi
nistero dell’agrieoltura e delle foreste e gli 
organi verbalizzanti della Amministrazione 
giudiziaria com petenti per territorio, sono 
tenuti a com unicarsi reciprocamente copia 
delle denunce, corredate dai relativi certifi
cati di analisi, presentate nell’esereizio dei 
poteri di propria competenza nella ma
teria ».

È evidente che se esiste l’obbligo di scam
biarsi notizie verbali, certificati ed altro, esi
ste implicitamente, e del resto  anche espli
citamente, il diritto ad un’autonomia di esi
stenza e di « poteri di competenza » degli 
uffici indicati al predetto articolo 13. Auto
nomia e competenza, che saranno state cer
tamente, e in qiuesto caso legittimamente, 
rivendicate dai predetti uffici, in pratica 
rendendo inoperante la delega contenuta 
nell’articolo 26 e quindi inattuabile il con
seguimento di quei fini di unificazione dei
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servizi che costituiscono la ragion d'essere 
della legge.

Occorre dunque una norm a diversa, che 
elimini l’ostacolo dell'articolo 13, ma occor
re soprattu tto  una volontà politica atta  a 
superare delicati problem i di competenza, di 
organizzazione tecnica tra  i vari Dicasteri, 
pu r sempre comprensìbili, ma da respin
gersi con alto senso di responsabilità, ove 
si voglia varamente raggiungere lo scopo di 
rendere più efficiente, anche nel settore del 
controllo delle sostanze alim entari e delle 
bevande, e dello studio della nutrizione um a
na, la  funzione p ropria  del Ministero della 
sanità.

Non v e  dubbio ohe i compiti di altri uffi
ci, come i com piti fiscali dell’Amrninistra- 
zione finanziaria, ad esempio, o quelli del 
Ministero ddl'agricoltura per la « tutela eco
nomica dei prodotti agricoli », concorrono di 
fatto, e spesso notevolmente, anche alla tu
tela d'interassi sanitari, anche se, per contro, 
i com piti deH'Amministrazione sanitaria con
corrono, sia pure accessoriamente, alla tute
la di interessi giuridici rien tran ti nella spe
cifica sfera di competenza dei Dicasteri su
indicati o di altri ancora. Ma è del pari in
dubbio che occorre affidare interam ente i 
compiti di natu ra sanitaria al Dicastero per 
sua natura competente, al Ministero della 
sanità, pu r nel coordinamento e nel rispetto 
delle competenze e delle esigenze di altri 
Dicasteri.

Di particolare rilievo sono in questo cam
po i compiti del Ministero ddl'agricoltura e 
delle foreste, dotato di un servizio centra
le e di numerosi uffici periferici per la vigi
lanza e repressione delle frodi sulla produ
zione e il commercio dei p rodotti agrari e 
di uso agrario (il ohe vuol dire in pratica, 
tu tto  o quasi il vasto settore dell’alimenta
zione umana). Tale organizzazione si artico
la in quattro  uffici: chimico, amministrativo, 
legale e di controllo; dispone di un numero 
notevole di istituti, distinti in « principali » 
e « collaboratori », dislocati in ogni regione 
d'Italia, i quali s'avvalgono, per la vigilanza 
ed il controllo, sia alla produzione che al 
commercio, di personale specializzato, ri
partito  in funzionari prelevatori, funzionari 
coordinatori e chimici-analisti. È stata isti

tuita, presso il M inistero dell'agricoltura, 
una Commissione di studio per l ’aggiorna
mento periodico dei metodi ufficiali di ana
lisi dei prodotti disciplinati dal regio decre
to-legge n.2033 del 15 ottobre 1925 e del re
lativo Regolamento di esecuzione, nonché 
dalle numerose leggi successive che investo
no, come ho detto, tu tti i settori dell'alimen- 
tazione, dalla produzione al consumo, delle 
bevande alcooliohe e analcooliche, oltre che 
dei concimi e i mangimi, delle sementi, ec
cetera.

Del resto le norm e relative alla Direzione 
generale deH’alimentazione e quelle relative 
all'Istitu to  nazionale della nutrizione, di
m ostrano in modo evidente il carattere « sa
nitario » di detti istituti, specialmente del
l’ultimo. Più ancora si conferm a tale natura 
riandando alle vicende che hanno presie
duto al suo sorgere. Dobbiamo risalire al 
1938, quando sorse l’Istitu to  allora qualifi
cato per lo studio della « bonifica um ana ed 
ortogenesi della razza », finanziato dai Mi
nisteri deH’interno, dell'educazione nazionale 
e delle Corporazioni. Fu nel dopoguerra che, 
per iniziativa dell'Alto Commissario alla 
igiene e sanità, esso venne trasform ato in 
Ente deputato allo studio dei problem i re
lativi alla fisiologia della nutrizione, come si 
rileva alla le ttura della relazione al disegno 
di legge n. 2819 del 9 luglio 1952 alla Came
ra  dei deputati.

Dagli a tti stessi in possesso del Ministero 
della sanità risulta ohe varie riunioni ebbero 
luogo presso l'ACIS, volte a provvedere, col 
concorso della Presidenza del Consiglio, al 
potenziamento tecnico e organizzativo del
l'Istitu to  nazionale per la nutrizione, così da 
farne un organo di studio e di consulenza 
deH’ACIS nel campo della nutrizione e della 
alimentazione umana. Il che, se legittima le 
iniziative realizzatesi ad opera del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, ci consente di 
affermare che esse hanno dato origine, p ra
ticamente, ad un Istituto con competenze 
prevalentem ente sanitarie, posto peraltro  
alle dipendenze di u n ’Amministrazione non 
sanitaria. Ciò, se potava comprendersi in 
passato, sem bra non più giustificarsi oggi, 
con l'esistenza di un M inistero della sanità, 
i cui com piti vanno ben oltre a quelli fatai-
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mente ispirati a moventi di carattere econo
mico o comunque all’indirizzo al consumo 
di particolari prodotti. La « difesa dei cit
tadini predisposti a determ inate m alattie 
(classi vulnerabili) o la correzione di a tti
tudini alim entari che possono dar luogo a 
m alattie da m alnutrizione », sono competen
ze attribuite sinora alla Direzione generale 
dell’alimentazione del M inistero deH’agricol- 
fcura dalla legge del 1958, n. 199, e che non 
possono non ritenersi, a rigor di logica, di 
competenza della Direzione generale del
l'igiene e nutrizione del M inistero della sa
nità.

Tanto maggiore appare questa esigenza, 
ove ci si voglia rendere conto dei problem i 
estrem amente complessi scaturenti dal p ro
gresso stesso della scienza e della tecnica, 
dall’enorme sviluppo delle industrie di lavo
razione dei prodotti alimentari, dalla ricerca 
costante di formule nuove di conservazione 
e di manipolazione di prodotti alimentari, 
conservati, congelati, essiccati, integrati da 
innumerevoli sostanze nutritive, reali o illu
sorie che siano sostitutivi, in larga misura, 
di cibo fresco, allo stato naturale per in
tenderci, del quale è ormai impossibile ri
fornire quotidianam ente comunità di centi
naia di migliaia o anche di milioni di c itta
dini. Ed ecco fiorire, accanto a responsa
bili e oneste iniziative, numerose e com
plesse forme di sofisticazione e di frode, 
dhe possono gravem ente incidere sulla salu
te del cittadino, e che spetta quindi al m as
simo organo sanitario dello Stato di iden
tificare, di controllare e di reprim ere; assie
me al compito di educare, di correggere abi

tudini alim entari che possono dar luogo a 
m alattie da  m alnutrizione od altro, a ll’unico 
fine di difendere e di m igliorare le condizio
ni sanitarie dei singoli e di tu tta  in tera la co
m unità nazionale senza preoccupazioni, per 
altro verso assai im portanti, di indirizzare 
l’alimentazione um ana sulla base delle r i
sorse produttive del Paese.

Ecco dunque la necessità di questa unifi
cazione di servizi, di ricerche e di studi, di 
educazione e di formazione di personale pre
parato ai fini su esposti. Unificazione che 
può aversi utilm ente nel M inistero della sa
nità, non già sottraendo ad altri com piti e 
poteri, m a semmai coordinandoli secondo 
concetti sanitari e sociali modernamente in
tesi.

In  questo spirito, onorevoli senatori, la 11“ 
Commissione si pronuncia a favore del di
segno di legge n. 588, m a ritiene che la va
lidità della nuova delega al Governo per la 
unificazione dei servizi nel Ministero della 
sanità, possa essere lim itata ad un  periodo 
di quattro  m esi a partire  dalla data di en
tra ta  in vigore della nuova legge.

Sono convinto ohe sia orm ai m atura nella 
coscienza di tu tti e in prim o luogo del Go
verno la convinzione che alla unificazione di 
questi servizi si debba arrivare rap i
damente, superando conflitti di com peten
ze, esclusivismi ed egoismi settoriali, nocivi 
sempre, inammissibili quando si tra tti di 
com battere ed eliminare condizioni negative 
alla difesa e al normale e sano sviluppo del
l’uomo in ogni momento della sua esistenza.

F e r r o n i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o verno

Proroga della delega contenuta nell’artico
lo 26 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
per la unificazione di servizi nel Ministero 

della sanità

Articolo unico.

La delega concessa al Governo dall’artico
lo 26 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, è 
prorogata di un anno.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po st o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Rinnovo della delega contenuta nell’artico
lo 26 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
per la unificazione di servizi del Ministero 

della sanità

Articolo unico.

La delega concessa al Governo dall’arti
colo 26 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
è rinnovata per la durata di quattro mesi a 
partire dalla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge.


